
Alfredo Stocchi, 41 anni, socialista La Finanza sequestra documenti comunali 
avrebbe riscosso una bustarella di 30 milioni Nel mirino le grandi opere della città ducale 
per concedere la licenza a un bar Due le ipotesi: «È estraneo alle tangenti » 
Dopo l'interrogatorio, arresti domiciliari «Scarcerato perchè ha cominciato a parlare» 

Arrestato il «Mario Chiesa» di Parma 
Ex assessore, ora capogruppo psi accusato di corruzione 

La Finanza sta sequestrando documenti comunali, 
vuole sapere tutto sui grandi appalti della citta ducale 
Tutto sarebbe partito dall'inchiesta su una «bustarella» 
da trenta milioni, offerta per l'apertura di un bar È fini
to in carcere - assieme ad altre due persone - il capo
gruppo del Psi, ex assessore a commercio ed urbani
stica è stato messo agli arresti domiciliari dopo 50 ore 
Sta collaborando con la giustizia7 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

Un immagine del centro di Parma 

• • PARMA C è anche chi lo 
chiama sottovoce il «Mano 
Chiesa» della cittJ ducale 
Rampante belle auto ambi 
/toso da ieri alle 14 e agli ar 
resti domiciliari a casa sua 
dopo avere passato 50 ore in 
carcere sottoposto a «custo
dia cautelare» «f stanchissi
mo si è buttato subito a letto» 
racconta I amico assessore 
che gli ha telefonato Per Al
fredo Stocchi 41 anni sociali 
sta capogruppo in Consiglio 
comunale dopo essere passa 
to per dodici anni da un as

sessorato ali altro sono ani 
vati giorni neri Tutta colpa di 
una "bustarell ì» sembra, che 
virebbe passata da una mano 
ali altra Ma non e è nessuna 
notizia ufficiale «Stiamo lavo 
rando siamo ad un punto 
cruciale», dicono gli inquiren
ti 

Il capogruppo Psi è stato 
accompagnato m Procura 
nella mattinata di sabato e 
non e più stato visto fino a ieri 
• Comincia a farsi ripetuta 
mente notare I assenza di 
Stocchi dai luoghi canonici 

della vita pubblica e monda
na» scriveva I antico quotidia
no di Parma Assieme al capo 
gruppo in carcere sono finiti 
un ex dipendente dei macelli 
comunali Roteili ed un ex 
proprietario di tabaccheria e 
mediatore d affari Forni Per 
quasi un giorno e stato inter
rogato - senza che venissero 
presi provvedimenti - anche 
I ex segretario di Stocchi Can
tei 

I utlo - e queste sono le vo
ci che percorrono la città av
volta nella nebbia - sarebbe 
nato da una «lite» fra chi vole
va api ire un bar in una via 
centrale echi - avendo un al
tro bar proprio in questa stra
da - si sarebbe opposto C e 
chi avrebbe pagato e on asse
gni, perchè la licenza fosse 
concessa e chi perche fosse 
respinta L ammontare della 
bustarella sarebbe di trenta 
milioni 

Come sempre sono nati 
due partiti Uno sostiene che il 

capogruppo Psi e del tutto pu 
hto, e la concessione degli ar
resti domiciliari sarebbe prova 
della dimostrata sua innocen
za L altro partito forse più 
numeroso è convinto che gli 
arresti domiciliari siano stati 
concessi solo perchè 1 uomo 
avrebbe inizialo a parlare a 
collaoorare con la giustizia 
Alfredo Stocchi conosce a 
menadito la macchina comu
nale dal 1980 al 1992 è stato 
infatti assessore alla casa al-
I urbanistica al commercio, 
prima con l'aggiuta di sinistra 
poi col pentapartito 

Un fatto è certo la magi-
siratura non sta indagando 
solo sull eventuale bustarella 
da trenta milioni Da qualche 
giorno infatti i finanzieri man
dati dal sostituto procuratore 
Francesco Saveno Brancaccio 
stanno requisendo quintali di 
documenti sulla variante al 
Piano regolatore e su grandi 
appalti come la tangenziale 
suri ed i parcheggi Arie he ieri 
mattina e arrivata una pattu 

glia ha preso documenti del 
I assessorato alla casa relativi 
anche ai contributi elargiti do 
pò il terremoto 

Il Psi tramite il segretano 
provinciale Claudio Belletti 
dice di «non avere informazio
ni precise> Stocchi si è auto 
speso dal Partito ed il Psi ha 
subito accettalo le dimissioni 
«Proporremo Mara Colla I ex 
sindaco come capogruppo» 
dice Belletti Della vicenda ha 
parlato qualche minuto an
che il sindaco del Pds Stefano 
Grossi eletto il 10 agosto di 
quest anno «Non ho aperto 
un dibattito in Consiglio - d i c e 
- perchè avremmo potuto di
scutere solo di pettegolezzi 
Sarebbe stato scorretto inop
portuno ed oltretutlo mele 
gante Discuteremo è ovvio 
appena si conosceranno latti 
precisi» A qualcuno 1 arresto 
dell ex assessore e degli altri 
personaggi fa ricordare la 
«lc-izuolata»dcl 1975 Fu il pn-
mo scandalo che coinvolse 
una giunta di sinistra 

Il misterioso superteste conferma l'intreccio tra mafia e potere nel quale è maturato l'omicidio dell'ex presidente delle Fs 
Sulla base delle sue dichiarazioni il gip ha respinto l'istanza di scarcerazione presentata da due de arrestati, Battaglia e Nicolò 

Delitto Ligato, nuovo pentito accusa i politici 
C'è un terzo autorevolissimo pentito nel delitto Liga
to e conferma che l'omicidio deve «inquadrarsi co
me momento di scontro all'interno del comitato di 
affart reggino» Nell'ordinanza con cut il gip Ielasi 
nega la scarcerazione di due imputati, una trama 
sconcertante di attentati, minacce contromosse in 
cui politici e mafiosi - al di la dell'assassinio - si me
scolano contrapponendosi ed alleandosi 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • REGGIO ( ALABRJA Dome 
meo lelasi giudice delle inda 
orni preliminari (Gip) de1 caso 
Ligato ha rigettato le istanze di 
scarcerazione per mancanza 
di indizi presentate da Piero 
Battaglia e Giuseppe Nicolò 
Un ordinanza di tre pagine ed 
un rigo un asciutto esame di 
fatti in gran parte inediti e di 
particolari che gettano nuova 
luce sull'inchiesta Battaglia e 
Nicolò con I ranco Quadrone 
e Giovanni Palamara costituì 
vano il ghota del potere politi 
co cittadino che per decenni 
s è fondato a Reggio sull asse 
Dc-Psi Depu ali consiglieri re 
gionali sindaci segretari re 
gionali della De calabrese ,o 
no accusati assieme a mafiosi 
e killer di aver fatto uccidere 
l-odovico Lag jto I ex presiden 
te delle ferrovie che tornato a 
Reggio era diventato ostacolo 
imbarazzante e fastidioso per 

Rimini 

Caffé gratis 
se scegli 
l'autobus 
M R1MINI Sul bus come al 
bar da oggi in hostess offre il 
confort di un e iffè caldo ai ri 
minesl che I ìsciano a casa I 
auto e preti Jono I autobus 
«Venga a pre ldere un caffè sul 
bus» è lo slogan con cui I 
azienda circe ndanale trasporti 
diRimmi (Trini) ha Linciato I 
iniziativa ,x.-r incentivare 1 uso 
del mezzo pubblico Per evita 
re danni in i , so di brusche fre 
nate il caffè viene servito in 
bicchien di carta antiurto l 
azienda ha messo a dispo* i 
zione una vettura attrezzata di 
12 metri cap ice di trasportare 
100 persone con al centro un 
mini bar dove I hostess offre 
gratuitamente ai passeggeri il 
caffè h n o il 22 dicembre il 
bus farà servizio ogni giorno su 
linee diverse Ieri è toccato alla 
tinta Rimini Riccione Morcia 
no oggi sar^ la volta della li 
nea per I ae e>|x>rto e cosi via 
secondo un calendario che ar 
riva fino a prima di Natale Se i 
risultati virai no incoraggianti 
la Iram stuiiiera come mettere 
a regime il progetto magari 
con qualcht sponsor o con 
una piccola maggiorazione 
del biglietto per chi IH ve ^n 
che il caffè 

gli affari miliardun che sostie 
nel accusa venivano gestiti da 
un vertice in cui si trovavano 
uno accanto ali altro big della 
politica e boss delle cosche ca
paci di schierare micidiali 
gruppi di fuoco 

Dall ordinanza intanto vie 
ne fuori un teiro pentito Un 
uomo particolarmente credibi
le che spiega il magistrato da 
nuova forza alle nvela7ioni di 
Alfa e Delta nomi convenzio
nali dei due capimafia che 
hanno deciso di vuotare il sac
co sulla cupola politico-mafio 
sa II nuovo pentito non sareb 
be né un boss della ndranghe 
ta né uno dei «soldati» dell e 
sercito delle cosche che la not 
te Ira il 27 ed il 28 agosto di tre 
anni fa scaricarono contro Li 
gato 26 micidiali pallottole 
Anche per «mister x» la morte 
dell ex presidente de'le ferro 
vie deve «inquadrarsi come 

L ex presidente delle Fs Lodovico Ligato 

momento di scontro ali Inter 
no del comitato di iffari reggi 
no» 

Sull identità del nuovo «col 
laboratore della giustizia al 
quale occorre attribuire parti 
colare credibilità per laspecifi 
ca veste» e è il massimo riser 
bo «Mister x» appunto Si sa 
soltanto che lelasi considera 
le sue rivelazioni una «ulteno 
re conferma delle dichiarazio
ni di Alfa e Delta» Ma «mister 

x» deve aver rivelato particolari 
di ben altra importanza se il 
Gip scrive che la sua versione 
viene «.sinteticamente menzto 
nata per esigenze di cautela 
processuale» ma è comunque 
tale eia rafforzare «la tesi del 
I accusa e, quindi i gravi indizi 
di colpevolezza già ravvisali 
nei confronti di tutti gli indaga 
ti» 

«Mister x» non può essere 
I ex sindaco De di Reggio Aga 

tino I leandro per il semplice-
motivo che le dichiarazioni di 
quest ultimo sulla ncostru/io 
ne dello scenario politico ed i 
rapporti dentro la De reggina 
al momento del delitto sono 
stati già ampiamente utilizzati 
nell ordinanza che ha fatto fi 
nire in carcere i quattro big 
D altra parte se un magistrato 
esperto come lelasi usa il ter 
mine «collaboratore della gin 
stizia» non possono essere i 

dubbi sul fatto che ci si trovi di 
fronte a quale uno accusato di 
qualcosa e he ha deciso di col 
laborare Insomma anche se 
lino ad ora non s è saputo nul 
la ci dovrebbe essere un espo 
nente politico o un uomo ad 
dentratissimo nel Palazzo che 
ha dectsodi vuotare il sacco 

Dall'ordinanza emerge «in 
< he al di la del delitto una tra 
ma fitta di rapporti tra politic i e 
mafiosi Giovanni Palamara 
durante I interrogatorio «ha 
confermato I appoggio eletto 
rale fornito da Ligato ali awo 
eato Giorgio De Stefano cugi 
no del noto boss Pao'o De Ste 
fano in occasione delle eie 
zioni amministrative del 1980» 
Una circostanza su cut gli in 
dagali della De (Quadrone Ni 
colò e Battaglia) secondo le 
lasi sono stati «palesemente 
reticenti» Eppure è un partico 
lare che sostiene il magistrato 
conferma la tesi dell accusa 
«circa la ricostruzione di preei 
si rapporti fra gruppi politici e 
gruppi mafiosi • 

Ma e è di più Mentre i gior 
nali «sparavano» grossi titoli sui 
clamorosi arresti il pentito Al 
fa continuava a riempire pagi 
ne di verbali con particolari 
sconcertanti II 4 dicembre rac 
e onta «Negli anni 80 fu il boss 
Paolo De Stefano ad ordinare 
che venisse collocalo e fatto 
esplodere un ordigno sotto 
I autovettura di proprietà o del 

Quadrone o della di lui mei 
glie» Il giorno dopo Alla incal 
/A «I. mie-resse principale al 
I eliminazione di Ligato era in 
vece proprio quello dei politici 
con lui in contrasto I quali si 
vedevano depauperati della 
percentuale del ICA sui lucrosi 
appalli che stavano per rag 
giungere la citta» Solo un ipo 
tesi' Nient affatto 'lestimonia 
Alfa «Il contatto con gli espo 
nenti politici Pietro Battaglia 
Giuseppe Nicolò e Giovanni 
Palamara precedente ali orni 
cidio dell onorevole Ligato ci 
fu a più riprese» A dargli retta 
ci furono veri e propn incontri 
ripetuti perdeciderel elimina 
zione della concorrenza su 
tangenti ed affari 

Infine II pentito Della vici 
no di casa dei Ligato Mvsa ri 
velato che 1 esponente De do 
veva essere ucciso due anni 
prima Delta avverti Ligato che 
non si scompose È credibile 
Delta7 Per il Gip quella testimo 
manza ha «trovato un valido ri
scontro in un appunto dell Al 
to commissanato da cui risulta 
chiaramente che subito dopo 
I omicidio i familiari delia vitti 
ma hanno dichiarato che se 
qualcuno in zona avesse con 
copilo un quale he disegno vio 
lento ai loro danni ne sareb 
bero venuti a conoscenza ed 
avrebbero avuto la possibilità 
di cautelarsi convementemen 
le 
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TT 7; 'zT-"~'"Z~> "j^ "".'-3*7" , '"" Lo scrittore siciliano parla di mafia e corruzione 
«Il sondaggio del Pds serve a non far dimenticare stragi e scandali» 

Consolo: «Affranchiamoci dai politici collusi» 
«Spero in coscienze non più sequestrate scorgo una 
voglia di affrancamento dai politici collusi, dai mafiosi, 
dagli imprenditori corrotti» Vincenzo Consolo, scritto
re siciliano fa parte del «comitato di garanti» che dovrà 
assicurare la regolarità del sondaggio su «mafia e cor
ruzione» promosso dai gruppi parlamentari del Pds 
«Un modo per non dimenticare le grandi stragi di Pa
lermo e i grandi scandali di Milano» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 RUMA Mafia e corruzio
ne secondo Vincenzo Con 
solo scrittore siciliano «So 
no due fenomeni speculari 
Fnlrambi corrodono le co
scienze entrambi affondano 
le unghie nella vita economi 
ca e sociale II principio che 
li anima è lo stesso persegui 
re i propri sordidi meschini 
interessi h sordidi e moschi 
ni sono i politic ielle si lascili 
no e orrom|>ere dagli impren 
ditori o che colludono con i 
maliosi» 

Malia e corruzione è que
sto il titolo di un sondaggio 
che i gruppi parlamentari del 
Pds con il sostegno di asso 
dazioni e media stanno rea 

lizzando in tutta Italia Un mi 
lione e mezzo di eiuestionan 
la cui distribuzione è coniin 
e lata alla fine di novembre 
[.e risposte saranno raccolte 
ed elaborale dall Istituto su 
periore di semiologia di Mila 
no Vincenzo Consolo fa par 
te del comitato di garantii 
Scrittori scienziati artisti clic 
hanno il compilo di vegliare 
sulla regolarità dell iniziativa 

I sondaggi sono «veloci», 
superficiali. Ad uno scrit
tore non dovrebbero pia
cere. 

I sondaggi in sé sono neutri 
Dipende dall uso clic se ne 
fa A volle divi ulano slru 

menici eli persuasione piti o 
lucilo exclilla Non ini seni 
bra che eicS J W I nga in cine 
sto c.iso II sondaggio su 
«malia e corruzione ha un 
obiettivo espile ito capire sa 
pere scoprire e he cosa peti 
sa la gente evitare che le 
grandi tragedie pale rumane 
e i glandi scandali del Nord 

siano riassorbiti 

Riassorbiti, dimenticati 
sta già accadendo? 

lorse Questo è uno elei ri 
se hi L altro rise Ino è la lotale 
e- irrimediabile perdita eli fi 
due la elei e 11,idilli ne i con 
fronli de He istituzioni Un 
precipilirc nei separatismi 

nei revanchisnii nelle vari 
dee nei ribellismi Viviamo 
unii condizione difficile stia 
ino camminando sull orlo 
del baratro 

Baratro, abisso, parole 
sempre più frequenti. Na
sce Il sospetto che usarle 
sia ormai un vezzo, che ci 
sia una sorta di compiaci
mento, un po' esistenziale, 
un po' letterario, In questo 
evocare l'apocalisse. 

Il letterato lo scrittore deve 
esseri critico nei confronti 
elei potere Deve individuar 
ne e denunciarne i diletti e 
dovrebbe farlo anche se vi 
vessimi) nell eia dell oro 
Non dico melile di nuovo In 
questo consiste la (unzione 
del romanzo Certo forse in 
qualche inlellettuule è pre 
sente un certo gusto del la 
bisso del dissolvimento 
Penso per esempio a ehi in 
c|uesti ultimi tempi ha invo 
c i t o la pena di morte

li gusto dell'abisso ha in
vaso anche le cronache e i 
commenti sul giornali e in 
televisione. La Sicilia, per 
esemplo' che cos'è, terra 

di solo tritolo, terra di 
morte e di veleni, nlent'al-
tro? 

A maggio e a luglio la Sicilia 
e stata la terra del tritolo Ma 
con le stragi e ivvenuto 
cjualcosa di importante !o 
pe uso e he la morte di I ale o 
ne e Borsellino di questi due 
eroi collettivi abbia provoca 
lo dolore e smarrimento eer 
to m.lanche vergogna ver 
gogna ,i e un intensa soli 
eia voglia eli iffrane .une nlo 
Dal |X)tere politico dai in i 
dosi dai [>olilK i e ollusi 

Che cosa succederà, ora? 
lo s|x"ro che le e ose lenze 
non siano più se-cjue strale Li 
discussione la rifle ssione 
sulle stragi e- sugli se and ili 
potre bbe spinge rei «id ab 
bundonare- la vecchia radi 
cala logie a italiana del parti 
ciliare il sentire come e str.i 
nei Ioni ini i mali sociali II 
sondaggio forse farà e me r 
gire un desiderio eli nuovo 
diaria una voglia di e ose pu 
lite Oppure non andrà cosi 
e queste sono soltanto le pie 
illusioni eli uno se nitore 

L'ufficiale Zuliani, ombra di Di Pietro 
dirigerà la caserma di Lamezia Terme 

Trasferito al Sud 
il «segugio» 
di Tangentopoli 
Roberto Zuliani, il capitano dei carabinieri che pei 
dieci mesi è stato il braccio operativo dell'inchiesta 
«Mani Pulite», sta per lasciare Milano, destinato a La
mezia Terme, in pnma linea nella lotta contro la 
ndrangheta È il «premio» che ì vertici dp'l'Arma 

hanno riservato all'ufficiale che ha eseguito quasi 
cento arresti tra : vip di Tangentopoli Ma lui non fa 
polemiche, e un militare e dice «Obbedisco» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO Un uffieetto di 
pochi metri quadri reso anco
ra più angusto dalle pile di sca 
toloni che ingombrano il pas 
saggio «Capitan Zu» al secolo 
Roberto Zuliani friulano 35 
anni è pronto per il trasloco 
Domani sarà già a dirigere la 
compagnia dei carabinieri di 
l-"nezia Penne costredoala 
se larsi alle spalle i dieci mesi di 
inchiesta «Mani Pulite» È stato 
il brace io operativo di Antonio 
Di Pietro è I ufficiale che ha 
coordinato I operazione anti 
tangenti e che a Milano era di 
ventato il terrore della no 
menklalura della mazzetta 

L avventura che ha cambia 
to il eorso della sua vita era 
partita il 17 febbraio quando 
bussò alla porta dell ingegner 
Mario Chiesa ancora solida 
mente insediato sulla poltrona 
della presidenza della Baggi 
na Quel giorno certamente 
neanche lai sapeva che sareb 
be iniziato 1 interminabile v 
no/di I angcntopoli che in pò 
co meno di un anno gli avreb 
be fatto eseguire quasi cento 
arresti Operazioni condotte 
con discrezione senza clamo 
ri e sensazionalismo annun 
ciati- soltanto a missione coni 
piut,] con con'erenze stampa 
che duravano meno di cinque 
minuti nome e cognome del 
I arrestato e capo di imputa 
«.ione Nitrite violenza pistole 
puntate o mane de spettacolo 

L con la stessa discrezione 
pochi mesi prima era incappa 
to in un altra vicenda di quelle 
destinate a portar g,ane Era 
stalo chiamato per un furto in 
casa di Stefania Craxi in via 
f-oppa I padroni di casa erano 
assenti ma da un cassetto 
spunlò qualche grammo di 
marijuana Avrebbe potuto 
glissare ma Zuliani inoltrò il 
rapporto in Procura facendo 
rinviare a giudizio Marco Bas 
setti il genero di C raxi 

Giaguaro Uno questo è il 
suo nome in codice è ìbituato 
alla disciplina e al rigore e i 
magistrati di «Mani pulite» sa 
ix-vano apprezzare i suoi silen 
zi II giudice per le indagini 
preliminari Italo Ghitti ha ten 
tato Imo ali ultimo di opporsi 
alla sua partenza e quest està 
le quando erano circolate le 
prime vex i del suo trasferìmen 
to dal comande) dell Arma 
erano arrivate immediate ravsi 
curazioni «Zuliani non lascerà 
Milano prima della fine dell in 
e hiesl ì» aveva dichiaralo pub 
binamente il colonnello Cor 
tinto Axchi coni indante del 
' i legione l^ombardia Ma 
adesso quando I indagine è 
ancora ben lontana dalla fine 
Giaguaro I 'no parte jx-r le terre 

di frontiera in prima linea ne! 
la loda contro la ndrangheta 

Per i vertici dell Arma è un 
normale awcendamenlo di 
routine e Zuliani dice senza 
scomporsi «Sono un militare e 
sono abituato a ubbidire 
Quando ho dtxriso di fare il ca 
rabimere sapevo quai' ^rino le 
regole» Non concede neppure 
una battuta o un ammicca 
mento a chi parla di siluri spa 
rati contro 1 uomo che ha por 
tato a San Vittore gli intoccabili 
della poli' va e i blasonali del 
I imprenditoria ma e diffie ile-
credere alla versione ufficiale 
La stessa sorte era tocc ala a 
Sergio Gebbia e Sergio De Ca 
pno altri due ufficiali protago 
nisli di un inchiesta scomoda 
la «Duomoconnection» Purea 
loro il comando di via Mosco 
va ha concesso un trasferiteli 
to «premio» di cui avrebbero 
latto volentien a meno Ma 
«Capitan Zù» somde «Anche a 
Lamezia ci sarà da lavorare 
nessuno è indispenvibue Cer 
to Milano mi piaceva qui la 
scio una buona parte de'la mia 
vita» E pensa ai suoi «ragazzi-
agli uomini della prima sezio 
ne del nuc leo operativo abi 
tuati a lavorare senza orano 
eh'* hanno perso il conto degli 
straordinari non pagati che 
superano in una sellini ina le 
22 ore mensili p-evste - ousta 
paga 

Roberto /.uliani accetta di 
tornare nell anonimato senz.i 
tradire magoni e malumon In 
giro ci sono quelle 70 banco 
note da 100 mila lire-che porta 
no la sua firma quelle che gli 
permisero di portare a termine 
la pnma impresa di «Marn Pai-
te» che si concluse con I arre 
sto di Chiesa Quando I inge 
gnere fu preso «con le di'a nel 
la marmellata» aveva in tasca 
7 milioni di tangente appena 
versati da un imprenditore Si 
difese dicendo «Sono soldi 
miei» Gli risposero «Ci -.piace 
presidente sono sold- nostri» 
Su ogni bigliettone e era I au 
tografo di Zuli mi e Chiesa do 
vette rassegnarsi alla sua sorte 
Quei quattrini sono stati resti 
tutti a Luca Magni I imprendi 
tore che avrebbe dovuto sbor 
sarà per continuare a lavo'are 
per gli appalti della Baggina 
«Se ne trovate una - dice i! ca 
pitano-conservatela Uri gtor 
no sarà un pezzo da coilezio 
ne per i numismatici» 

Prima di lasciale la caserma 
di via Moscova si concede solo 
un piccolo vn//^ e agli amici 
lascia una stampa ricorro C è 
un giaguari^ che addenta una 
bustarella e sotto la scritta 
«Carabinieri Operazione M ini 
Pulite» 

* 
* 

Wr^ 

ì§Klff * « 

•* 

Reagisci alta stangata!!! 

(Per l^atale 

regalati un abbonamento 

a 

molta 


